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VITA&ARTI
CON ATL Tre giorni

Visite guidate per il Patrono
Con Atl Terre dell’Alto Piemonte visite guidate a
Novara in occasione della festa patronale di San
Gaudenzio. Ecco il calendario. Sabato 20 gennaio
alle 14.45 ritrovo nel cortile del Castello Visconteo
Sforzesco e alle 15 partenza della visita guidata let-
teraria alla città di Novara. Domenica 21 alle 10
(ritrovo alle 9.45) parte dal Castello il percorso alla

scoperta della Novara dell’800; stesso itinerario nel
pomeriggio (ci si ritrova alle 14.45 e si parte alle 15).
Lunedì 22, ricorrenza del Patrono, ancora un’altra
proposta: alle 14.45 ritrovo nel cortile del Broletto
per la visita guidata (dalle 15) alla Galleria d’Ar te
Moderna “Paolo e Adele Giannoni” (nella foto).
Partecipazione gratuita con prenotazione obbliga-
toria a infonovara@terrealtopiemonte.it oppure
0321 394059.

l e.gr.

A NOVARA Con Puccini si alza il sipario sulla stagione 2024 del Coccia

È “Madama Butterfly” per San Gaudenzio
Ravanelli: «Un cast d’eccezione». Bonajuto: «Tematiche drammaticamente attuali»

S an Gaudenzio tiene a bat-
tesimo la prima del Coccia.
Con l’opera “Madama But-

terf ly” al via la stagione 2024. Nel
cartellone del teatro di Novara
appuntamento da venerdì 19 a
domenica 21 gennaio (biglietti
venerdì alle 20.30 e domenica alle
16 da 26 a 50 euro, sabato alle
20.30 da 15 a 30). Il capolavoro di
Giacomo Puccini sarà diretto dal
maestro spagnolo José Miguel
Pérez Sierra con la regia del
novarese Renato Bonajuto; altra
firma eccellente quella dei costumi
griffati da Artemio Cabassi; le
scene sono di Laura Marocchino
che ha arricchito l’allestimento
firmato dal regista nel 2017, le luci
di Ivan Pastrovicchio. Nel cast
spiccano artisti del calibro di
Francesca Sassu al debutto nel
ruolo di Cio Cio-San; Anna Ma-
lavasi è l’interprete di Suzuki,
ruolo che ha portato in tanti
grandi teatri italiani; Eleonora
Filipponi, allieva dell’Accademia
dei Mestieri d’Opera del Teatro
Coccia AMO, debutta nel ruolo di
Kate Pinterton; Valerio Borgione
sarà F.B. Pinkerton per la prima
volta nella sua carriera; Angelo
Veccia è Sharpless; debutta anche
Marco Miglietta che veste i panni
di Goro; un altro allievo Ac-
cademia AMO esordisce nel dop-
pio ruolo del Principe Yamadori e
del Commissario Imperiale, Xiao-
sen Su; lo zio Bonzo è interpretato
da Emil Abdulllaiev, al debutto
nel ruolo; l’ufficiale del registro è
Antonio Baratti; in scena poi il
giovanissimo Romeo Lunedei che
interpreta Dolore. E anche nel
2024 giovani debuttanti saranno
protagonisti della seconda recita
(quella del sabato, fuori abbo-

namento), a concreto sostegno
delle nuove generazioni: così il
ruolo di Madama Butterfly
Cio-Cio-San sarà ricoperto da Yo
Otahara; Oronzo D’Urso debutta
in un teatro di tradizione nel ruolo
di F.B. Pinkerton; Giacomo Me-
dici sarà Sharpless. In buca l’O r-
chestra Filarmonica Italiana, da
diverse stagioni protagonista del-
l’opera di apertura. Torna la Scho-
la Cantorum San Gregorio Ma-
gno di Trecate, guidata da Alberto
Sala. Nel foyer la consueta con-
ferenza stampa di presentazione:
«Si lavora senza soluzione di
continuità, sempre con amore e
passione - ha detto il direttore
Corinne Baroni -. Si è appena

concluso il cartellone 2023 con
“La bohème” e parte subito la
nuova stagione. Un loop per-
petuo». Per Fabio Ravanelli, pre-
sidente della Fondazione Teatro
Coccia, non ci poteva essere inizio
migliore: «Un capolavoro iconico
che assume un valore particolare
per il doppio anniversario: il
centenario della scomparsa di
Puccini e i 120 anni dalla prima
rappresentazione alla Scala. E un
cast d’eccezione». Il sindaco Ales-
sandro Canelli ha lodato l’i m-
pegno e la creatività del Coccia:
«Anche durante il Covid si è
continuato a produrre nel segno
dell’innovazione. Il nostro teatro è
stato rilanciato e, pur con po-

chissime risorse pubbliche rispetto
ad analoghe realtà, fa cose ec-
cellenti, grazie a una forte sinergia
con il privato: da sottolineare
l’apporto di Comoli Ferrari e di
altre aziende che abbiamo con-
tatto con successo. Un’offerta cul-
turale di qualità per la città e il
territorio». Suggello istituzionale
con Luca Piantanida, assessore
comunale alla Cultura: suo l’i n-
vito a «produrre e vendere le opere
straordinarie che il Coccia al-
lestisce. C’è l’opportunità di cre-
scere ancora di più». Il titolo
inaugurale si avvale della spon-
sorizzazione di Comoli Ferrari
che per il secondo anno con-
secutivo sostiene l’apertura del

cartellone d’opera: «Un orgoglio e
un piacere - così l’amministratore
delegato Paolo Ferrari -. È il modo
con cui vogliamo dimostrare il
nostro sostegno al Coccia e alla
città». Va in scena l’allestimento
del 2017, ma rivisto e rivisitato:
Marocchino ha svelato le novità
scenografiche, dal giardino zen al
«filo conduttore, la naturalezza»
mentre Cabassi ha anticipato che
vedremo sul palco «costumi ori-
ginali arrivati dal Giappone. Ca-
polavori straordinari». Sierra ha
esaltato Puccini che «con que-
st’opera diventa un musicista pie-
namente europeo. Un impres-
sionista italiano». Renato Bona-
juto è felice di tornare a lavorare
nella sua città: «La storia di
“Madama Butterfly” è attualis-
sima. Turismo sessuale, maternità
negata, sentimenti derisi e cal-
pestati. Tutte tematiche che pur-
troppo ci portano all’oggi, no-
nostante siano passati 120 anni.
Un allestimento nato qui e che per
metà è del tutto nuovo: le scene
sono create con tecnica antica e
bellissima manualità». La prima
va in scena anche su Sipario
Virtuale: oggi, lunedì 15 gennaio,
alle 20 per Parole all’Opera in-
troduzione a cura del critico An-
gelo Foletto e giovedì 18 alle 21 il
gruppo di lettura “Letto a Letto”
suggerirà un libro da leggere che
tragga ispirazione dall’opera di
Puccini nella nuova rubrica “O p e-
ra tra le Righe”. Dress code il
rame/bronzo e derivati e poi la
novità del videomapping (a cura
di Proietta) sulla facciata del
Coccia verso piazza Martiri. Ov-
viamente nel segno di “Madama
Butterf ly”.

l Eleonora Groppetti

PRESENTAZIONE NEL FOYER Con gli artisti e la squadra creativa (foto di Mario Finotti)

AL CASTELLO Al via mercoledì il ciclo proposto da METS a corollario della mostra. Salgono ancora gli ingressi: oltre 21.000 i visitatori

Cinque incontri per “conoscere” les Italiens di Paris
Cinque incontri per tuffarsi
nella mostra “Boldini, De Nit-
tis e les Italiens de Paris”. Ini-
zia mercoledì 17 gennaio a
Novara il ciclo proposto a co-
rollario dell’evento espositivo
allestito al Castello da METS
Percorsi d’Arte insieme a Co-
mune e Fondazione Castello
fino al 7 aprile. Sono 87 le
opere, distribuite in otto sale,
che danno voce a una stagione
straordinaria: quella che arti-
sti come Giovanni Boldini,
Giuseppe De Nittis, Vittorio
Matteo Corcos, Antonio
Mancini e Federico Zando-
meneghi (e altri protagonisti)
scrissero nella capitale fran-
cese a cavallo tra Otto e No-
vecento. Curata da Elisabetta
Chiodini, la mostra prosegue
un cammino iniziato nel
2018. «Anche quest’anno -
spiega l’avvocato Paolo Tac-
chini, presidente di METS,
uno dei Novaresi dell’Anno
che giovedì riceveranno il Si-
gillum durante la festa patro-

nale di San Gaudenzio – ab-
biamo voluto accompagnare
la mostra con un ciclo di ap-
puntamenti organizzato, co-
me da consolidata tradizione,
con il Circolo dei lettori, ope-
ratore culturale di alto profilo
in città: con cadenza quindi-

cinale gli incontri sono in pro-
gramma il giovedì alle 18 al
Castello, nella Sala delle Mu-
ra, ma abbiamo dovuto an-
ticipare il primo appuntamen-
to al fine di evitare la sovrap-
posizione con le celebrazioni
del Santo Patrono. Mercoledì

17 gennaio apre Simone Fer-
rari, storico dell’arte e docen-
te, con la “Fortuna degli Ita-
liani all’estero: da Leonardo a
C a n ova ”, una sorta di confe-
renza introduttiva alla relazio-
ne della curatrice Elisabetta
Chiodini che giovedì 1° feb-

braio affronterà il tema della
mostra. Giovedì 15 febbraio
tornerà a Novara Paolo Se-
rafini, già intervenuto in oc-
casione della rassegna dedi-
cata a Venezia, per raccontare
la nascita del moderno mer-
cato dell'arte. Giovedì 29 feb-

braio sarà nostra ospite Paola
Zatti, conservatrice della
GAM di Milano che ha con-
tribuito all’attuale mostra con
prestiti importanti e che è
co-curatrice dell’evento mo-
nografico su De Nittis a Pa-
lazzo Reale, uno dei nostri
partner: proprio la mostra
pronta a partire sarà al centro
dell’incontro. Giovedì 14
marzo chiuderà una giovane
storica dell’arte, Silvia Cappo-
ni, autrice di alcune delle sche-
de in catalogo, che offrirà “Il
ritratto mondano: cronaca di-
pinta dell'alta società nella Pa-
rigi della Belle Époque”». E
durante le vacanze di Natale i
numeri della mostra sono sa-
liti ancora: «In due settimane –
conclude Tacchini – abbiamo
avuto 8.000 ingressi che han-
no portato i visitatori a supe-
rare quota 21.000. Un succes-
so di critica e di apprezzamen-
to da parte del pubblico per i
numeri più alti di sempre».

l e.gr.

PRESIDENTE E RELATORE Paolo Tacchini
guida METS Percorsi d’Arte (nella foto a si-
nistra di Maurizio Tosi). Nell’altra immagine
Simone Ferrari, storico dell’arte e docente
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